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SUGGERIMENTI 

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per i 

bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

A. considerando che le spese di bilancio non sono neutre dal punto di vista del genere e 

hanno inevitabilmente un impatto diverso su donne, uomini e persone con altre identità di 

genere; 

B. considerando che il bilancio 2017 sarà influenzato dall'evoluzione della crisi migratoria e 

dei rifugiati, dal momento che, secondo l'UNHCR, il 55% dei rifugiati che giungono in 

Europa è costituito da donne e bambini; che è importante tenere conto anche della 

situazione dei bambini rifugiati e delle donne rifugiate richiedenti asilo, che hanno 

specifiche preoccupazioni ed esigenze di protezione; 

C. considerando che vi è l'urgente necessità di agevolare l'ingresso delle donne e delle 

ragazze in settori quali l'imprenditoria, le TIC, la scienza, la tecnologia, l'ingegneria e la 

matematica (STEM), al fine di conseguire una reale parità di genere, superare gli 

stereotipi di genere e rispondere alla maggiore produttività economica e innovazione; 

D. considerando che il Parlamento ha ripetutamente chiesto la creazione di un Osservatorio 

europeo della violenza di genere, che sia parte integrante dell'Istituto europeo per 

l'uguaglianza di genere (EIGE); 

E. considerando che l'accesso ai servizi pubblici è fondamentale per l'indipendenza e 

l'emancipazione delle donne a livello economico, e che i servizi pubblici continuano a 

essere un settore importante per l'occupazione femminile; 

1. chiede che durante l'intera procedura di bilancio si ricorra sistematicamente al bilancio di 

genere, di modo che la spesa di bilancio funga da strumento di promozione della parità di 

genere; 

2. invita la Commissione e gli Stati membri a elaborare una strategia contro il divario 

retributivo di genere, tuttora presente e di considerevole entità, che causa disuguaglianze e 

la perdita di opportunità per l'economia e la creazione di posti di lavoro; 

3. chiede che l'iniziativa "Un bilancio incentrato sui risultati" sia utilizzata quale opportunità 

per far sì che la spesa di bilancio fornisca vantaggi integrati in termini di parità di genere 

per ogni euro speso; 

4. invita la commissione per i bilanci a servirsi della revisione intermedia del QFP quale 

occasione per stabilire in che misura le precedenti decisioni di spesa hanno contribuito a 

promuovere l'uguaglianza di genere; invita la commissione per i bilanci a collaborare con 

la commissione FEMM al fine di individuare e modificare le linee di bilancio che 

incidono in modo diverso sugli uomini e sulle donne; chiede che siano esaminate le attuali 

azioni del bilancio di genere, affinché i bilanci futuri possano beneficiare di una maggiore 

consapevolezza e contribuire in modo più incisivo alla parità di genere; 
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5. invita gli Stati membri a utilizzare pienamente i fondi disponibili a titolo del Fondo 

sociale europeo e del Fondo europeo di sviluppo regionale per promuovere la parità di 

genere, a elaborare misure destinate nello specifico ai gruppi svantaggiati di donne e ad 

agevolare l'accesso alla microfinanza e ai servizi sanitari; reputa importante finanziare in 

modo adeguato le misure finalizzate a conseguire gli obiettivi legati al genere della 

strategia Europa 2020, come l'aumento dell'occupazione femminile al 75%, il 

raggiungimento della parità retributiva tra donne e uomini e della parità tra i componenti 

di sesso maschile e femminile dei parlamenti nazionali, come pure di un numero uguale di 

donne nei consigli di amministrazione delle società di grandi dimensioni; propone che ciò 

avvenga mediante la promozione dell'emancipazione delle donne e delle ragazze nel 

campo della scienza, della ricerca, degli affari e della politica e di un'istruzione di elevata 

qualità e la conseguente occupabilità di donne e ragazze, nell'ambito dei fondi strutturali e 

di investimento europei e del FEIS; chiede che siano destinate risorse specifiche per 

finanziare incentivi in regioni nelle quali vi è carenza di strutture di assistenza all'infanzia 

e alla terza età di qualità e a costi accessibili, onde conseguire gli obiettivi di Barcellona, e 

dove il tasso di occupazione femminile è estremamente basso, come ad esempio le zone 

rurali; 

6. esorta a realizzare maggiori investimenti nell'istruzione, nella formazione, nel mercato del 

lavoro e nei programmi di sviluppo regionale destinati a sostenere, consentire e facilitare 

l'ingresso delle donne e delle ragazze nei settori dinamici in espansione che, per 

tradizione, sono a predominanza maschile, soprattutto nell'ambito dell'imprenditoria, delle 

TIC, delle STEM e dell'economia verde; 

7. rileva la necessità di erogare finanziamenti a favore dei programmi che creano sinergie tra 

il settore delle TIC e delle STEM (oltre alle arti e ai settori creativi, trasformando le 

STEM in STEAM), quale strumento per aumentare la partecipazione delle donne in tali 

campi; 

8. chiede che la prospettiva di genere e il bilancio di genere siano pienamente integrati 

nell'attività dell'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo (EASO) e che siano assegnati fondi 

per fornire assistenza ai bambini e alle donne rifugiati e richiedenti asilo nell'Unione 

europea, promuoverne l'integrazione e monitorarne la situazione; chiede che siano 

assegnati fondi intesi soprattutto ad agevolare l'integrazione delle donne e dei bambini nel 

paese ospitante, come ad esempio il finanziamento di corsi di lingua, l'istruzione e 

l'assistenza all'infanzia flessibili; 

9.  pone l'accento sulla necessità di affrontare la situazione delle donne rifugiate in condizioni 

precarie all'interno dell'UE e alle sue frontiere; sottolinea la necessità di finanziare la 

formazione del personale che si occupa di immigrazione, controlli alle frontiere e asilo 

riguardo alle esigenze e alla situazione legate al genere delle donne e delle persone 

LGBTI rifugiate, nonché di prevedere strutture adeguate per far fronte alle esigenze legate 

al genere nei centri di accoglienza; 

10. deplora che non vi sia una linea di bilancio distinta per Daphne, che è attualmente uno 

degli obiettivi specifici del programma "Diritti, uguaglianza e cittadinanza"; sottolinea la 

necessità di un sostegno finanziario sufficiente per Daphne e di mantenerne la visibilità e 

il profilo di grande successo; 

11. ribadisce la sua precedente richiesta di assegnare ulteriori risorse finanziarie e personale 
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supplementare all'EIGE, affinché esso possa svolgere il ruolo di osservatorio europeo 

della violenza di genere. 
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